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1. INTRODUZIONE  
 

1.1 OGGETTO 

La presente Guida Pratica si pone lôobiettivo di guidare alla compilazione delle informazioni su Regis il RUP 

di progetti appartenenti alle seguenti linee di investimento PNRR: 

¶ M6.C1 ï 1.1 Case della Comunità 

¶ M6.C1 ï 1.2.2 Centrali Operative Territoriali (COT): COT, interconnessione aziendale, device 

¶ M6.C1 ï 1.2.3.2 Servizi di Telemedicina 

¶ M6.C1 ï 1.3 Ospedali di comunità 

¶ M6.C2 ï 1.1.1.1 Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero (Digitalizzazione DEA I e II)  

¶ M6.C2 ï 1.1.1.2  Rafforzamento strutturale SSN ("progetti in essere" ex art. 2, DL 34/2020) 

¶ M6.C2 ï 1.1.2 Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero (Grandi apparecchiature) 

¶ M6.C2 ï 1.2.1 Verso un nuovo ospedale sicuro e sostenibile 

¶ M6.C2 ï 1.2.2 Verso un ospedale sicuro e sostenibile ("progetti in essere" ex art.20, L. 67/1988) 

¶ M6.C2 ï 1.3.1.2 b) Adozione e utilizzo FSE da parte delle Regioni 

¶ M6.C2 ï 1.3.2.2.1 a) Adozione da parte delle Regioni di 4 nuovi flussi informativi nazionali (Consultori di 

Famiglia, Ospedali di Comunità, Servizi di Riabilitazione Territoriale e Servizi di Cure 

Primarie) 

¶ M6.C2 ï 2.1 Valorizzazione e potenziamento della ricerca biomedica del SSN 

¶ M6.C2 ï 2.2.1 Sviluppo delle competenze tecniche-professionali, digitali e manageriali del personale del 

sistema sanitario. Sub-misura: borse aggiuntive in formazione di medicina generale 

¶ M6.C2 ï 2.2.2 Sviluppo delle competenze tecniche-professionali, digitali e manageriali del personale del 

sistema sanitario: Sub-misura: corso di formazione in infezioni ospedaliere 

In particolare, la guida si compone di cinque sezioni: 

¶ sezione introduttiva (capitolo 2) 

¶ sezione monitoraggio (capitoli 3÷10)  

¶ sezione rendicontazione (capitolo 11) 

¶ sezione pre-validazione (capitolo 12) 

¶ sezione dedicata alla documentazione e guide pratiche disponibili su Regis (capitolo 13) 
 

Si chiarisce che la presente Guida non intende sostituire il ñManuale Utenteò Regis1 , così come le ulteriori 

linee guida di approfondimento elencate al capitolo 13, che rimangono le guide di riferimento esaustive della 

piattaforma Regis; il presente documento intende invece riportare indicazioni sintetiche ad introduzione 

dellôutilizzo dellôambiente Regis, nonch® le indicazioni dedicate esclusivamente agli interventi della Missione 

6 ï Salute di cui le Regioni / PP.AA. sono Soggetti attuatori.   
 

 

Rispetto alla versione ñRevisione 00ò, la ñRevisione 01ò presenta i seguenti aggiornamenti: 

¶ aggiunta una precisazione sullo ñstato progettoò nella sezione anagrafica (par. 3.1); 

¶ inserita nota relativa al ñpiano dei costiò al par. 7.2; 

¶ aggiunto il  capitolo 11 (Rendicontazione) e gli Allegati 2 e 3 (rispettivamente, form con le attestazioni 

dei controlli effettuati da presentare contestualmente alla trasmissione del Rendiconto e tabella di 

correlazione fra Investimenti e check-list in materia di DNSH); 

¶ aggiunte ï in Allegato 5 ï le check list in fase di verifica degli affidamenti, citate al paragrafo 8.4. 

 

 
1 https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2021/31/Allegato-3-Manuale-Utente_ReGiS_Avanzamenti-MT.pdf  

https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2021/31/Allegato-3-Manuale-Utente_ReGiS_Avanzamenti-MT.pdf
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La ñRevisione 02ò presenta i seguenti aggiornamenti: 

¶ aggiornato il capitolo ñindicatori Targetò 

¶ inserita nota nel capitolo ñ5.Gestione Fontiò per chiarire che a valle del Decreto di conferma 

assegnazione importi F.O.I. il sistema inserirà in automatico il relativo finanziamento; 

 

 

 

La presente ñRevisione 03ò presenta i seguenti aggiornamenti: 

¶ aggiornati contenuti per allinearli alle novità grafiche e applicative introdotte nel sistema Regis; 

¶ esteso lôelenco delle misure oggetto della presente guida a tutti gli investimenti che vedono le Regioni 

e PP.AA. ï con i loro enti del sistema sanitario regionale ï come Soggetti attuatori, fornendo anche 

per tali misure alcune indicazioni utili al caricamento dei dati sul sistema Regis. Aggiunto 

lôAppendice A ñM6C2-I2.1 - Valorizzazione e potenziamento della ricerca biomedica del SSNò e 

Appendice B ñM6C2-I2.2.a - borse aggiuntive in formazione di medicina generaleò 

¶ aggiunto il paragrafo 11.1 (Procedure per la richiesta di erogazione delle risorse); 

¶ aggiunto lôallegato 12 ñDichiarazione attestante la piena riconducibilità delle fatture ai progetti 

finanziati nellôambito degli interventi a valere sul PNRR - missione 6 saluteò; 

¶ aggiornamenti per recepire i dettami della Circolare MEF-RGS n.19 del 27.04.2023: aggiunti allegati 

9, 10 e 11, inserita nota a margine del capitolo 2, del paragrafo 5.1 (finanziamento), del paragrafo 7.1 

(cronoprogramma), del paragrafo 9.3 (giustificativi di spesa). 

 

 

 

1.2 DISCLAIMER  

I contenuti del presente documento hanno valore meramente indicativo e sono finalizzati esclusivamente ad 

offrire strumenti ed elementi di ausilio ai fruitori degli stessi, per agevolare le rispettive valutazioni ed analisi. 

Tali contenuti si basano sulle informazioni disponibili e sulle fonti normative e regolamentari o di ogni altra 

natura vigenti al momento della redazione del documento. Tali contenuti, inoltre, non possono essere assunti 

o considerati quali dati significativi e/o essenziali ai fini di eventuali procedimenti istruttori o dellôadozione di 

eventuali decisioni e deliberazioni, le quali dovranno essere adottate dai fruitori del documento sulla base di 

autonome valutazioni.  

Il presente documento potrebbe contenere informazioni non necessariamente esaurienti, complete o 

aggiornate. Si raccomanda ai fruitori del documento, pertanto, di effettuare verifiche e valutazioni tecnico-

finanziarie, legali e fiscali indipendenti, anche avvalendosi di propri consulenti di fiducia, prima di agire in 

qualunque modo o di assumere qualunque decisione o deliberazione sulla base delle informazioni in esso 

contenute. 
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2. GENERALITAô E ACCESSO ALLA SCHEDA PROGETTO  

 

2.1 ACCESSO AL SISTEMA REGIS 

La piattaforma Regis ¯ accessibile allôindirizzo:  

 https://regis.rgs.mef.gov.it/  

Dalla schermata di accesso, si potrà accedere al sistema con SPID oppure con le credenziali MEF trasmesse 

allôutente (la username in genere è costituita da nome.cognome oppure nome.cognomeN dove N è un numero). 

 

Si verrà indirizzati nella schermata iniziale Regis, dove sono presenti le diverse tile relative alle diverse 

funzionalità del Sistema. 

Per il caricamento delle informazioni di progetto il RUP deve selezionare la tile ñAnagrafica Progettoò. 

 

https://regis.rgs.mef.gov.it/
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Sarà in seguito necessario selezionare la versione nuova. 

 

2.2 RICERCA E APERTURA DELLA SCHEDA PROGETTO  

La tile ñAnagrafica Progettoò rimanda alla seguente schermata. Per aprire il progetto di interesse si dovrà 

selezionare allôinterno dellôelenco sottostante o tramite la lente di ricerca sulla destra. 

 

Nella finestra che si apre, apparirà la schermata di dettaglio del progetto selezionato. 
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NOTA 

Modifica / rimodulazione degli interventi 

 

Qualora il Soggetto Attuatore si trovasse nella necessità di cancellare un intervento, ovvero di sostituire il 

CUP, ovvero ancora di modificare dati dellôintervento come la rimodulazione dei finanziamenti PNRR tra i 

diversi interventi regionali, lôimporto dei co-finanziamenti, ecc., sono identificate due distinte modalità: 

 

Procedura ordinaria ï per le seguenti casistiche: 

1. rimodulazione degli importi su un progetto già esistente; 

2. sostituzione di un progetto con cambio di CUP senza rimodulazione degli importi; 

3. sostituzione di un progetto con cambio di CUP e con rimodulazione degli importi; 

4. cancellazione di un progetto senza la sua sostituzione. 

 

Procedura semplificata ï nel caso si intenda unicamente modificare i valori dei co-finanziamenti 

dellôintervento (ad esclusione di quanto assegnato dal Fondo Opere Indifferibili, che viene aggiornato in 

automatico dal sistema successivamente al decreto di conferma dello stesso). 

 

In Allegato n.10 si riportano le copie delle comunicazioni gi¨ trasmesse dallôufficio di monitoraggio del 

Ministero della Salute a tale riguardo. 

 

 

FAQ 

Domanda: come si cerca un progetto? 

Risposta: Un progetto si pu¸ ricercare allôinterno della tile ñAnagrafica progetto ï Gestioneò, presente 

sotto il catalogo ñConfigurazione e gestione delle operazioniò. Nello specifico, cliccando sullôicona 

raffigurante la cartella è possibile inserire il codice CUP o il codice progetto. È possibile, inoltre, cliccare 

su ñcercareò, senza inserire nulla nei campi. In questôultimo caso compariranno tutte le progettualit¨ 

associate a quella specifica utenza. 

 

Domanda: Cosa fare se un RUP non trova tutti i suoi progetti? 

Risposta: Occorre preliminarmente verificare a livello regionale se le utenze sono state correttamente 

richieste per i progetti di competenza. In caso di risposta affermativa risulta necessario aprire un ticket 

attraverso il sistema ReGiS, nellôapposita tile ñAssistenzaò. 
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Domanda: Cosa fare se il RUP precedentemente comunicato e profilato nel ReGiS è cambiato? 

Risposta: Occorre comunicare da parte del Soggetto attuatore (es. Regione o Provincia Autonoma) 

all'indirizzo email monitoraggio.missione6salute@sanita.it, in copia 

coordinamento.missione6salute@sanita.it, il nuovo RUP e la sua anagrafica completa: cognome, nome, 

codice fiscale, telefono, email (a cui verranno inviate le credenziali per l'accesso a ReGiS), indicando i CUP 

a questo associato. 

Sono in corso di approfondimento eventuali modalità semplificate ai fini della sostituzione dei RUP. 

 

Domanda: Cosa fare se un CUP viene sostituito? 

Risposta: Successivamente alla conclusione della procedura di rimodulazione dei progetti avviate con i 

Nuclei Tecnici dei CIS (riferimento alla Nota prot. n. 0002104 del 28/10/2022 inviata dall'Ufficio 1 di 

coordinamento della gestione), il sistema informativo ReGiS sarà aggiornato da parte dellôufficio di 

monitoraggio dellôUnit¨ di Missione PNRR del Ministero della Salute. 

 

Domanda: Cosa fare in caso di problemi legati all'accesso a ReGiS (es. utenza non creata, credenziali non 

ricevute, accesso solo tramite Spid) o se si notano incongruenze all'interno della piattaforma (es. 

assegnazione errata dei progetti)? 

Risposta R: In caso di utenza non creata/credenziali non ricevute è possibile darne comunicazione 

all'indirizzo email assistenza.PNRR@mef.gov.it e assistenzatecnica.regis@mef.gov.it inserendo in copia 

monitoraggio.missione6salute@sanita.it; 

In caso di incongruenze allôinterno della piattaforma (es. assegnazione errata dei progetti) ¯ possibile aprire 

un ticket attraverso la tile Assistenza direttamente allôinterno del sistema ReGiS, evidenziando la 

problematica in modo dettagliato, eventualmente allegando schermate di cattura se necessario. 

 

Domanda: Come si aprono i ticket dellôassistenza? 

Risposta: Occorre accedere a ReGiS, dove, nella sezione ñUtilit¨ò, alla tile ñAssistenzaò, si trover¨ un form 

che consente di aprire il ticket. 

 

  

mailto:assistenzatecnica.regis@mef.gov.it
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3. ANAGRAFICA  PROGETTO 

 

3.1 ANAGRAFICA PROGETTO  

La scheda ñAnagrafica Progettoò comparir¨ gi¨ in buona parte precompilata, rimangono da inserire dal 

Soggetto attuatore, i seguenti dati: ñdata inizio previstaò, ñdata fine previstaò utilizzando lôapposito pulsante 

di modifica.

 
 

Ove lôintervento sia stato avviato, è inoltre richiesto di indicare la relativa data di inizio effettiva 

compilando in campo ñdata di inizio eff.ò, e di modificare il campo ñStatoò  
 

Si precisa che per ñdata inizio effettivaò e ñdata fine effettivaò le date da inserire saranno quelle di effettivo 

inizio o fine del progetto, coincidenti rispettivamente con la data di inizio effettiva della prima fase, e la 

data di fine effettiva dellôultima fase inserite nel cronoprogramma nella sezione 

CRONOPROGRAMMA/COSTI (cfr. capitolo 7.1).  
 
 

 

In particolare: 

¶ nel caso di ñLAVORIò (Case della Comunit¨, COT-Cot, Ospedali di Comunità, Verso un Ospedale 

Sicuro e Sostenibile), lôavvio coincide con lôavvio dellôaffidamento della progettazione, consistente 

nellôapprovazione del DIP/DPP, oppure della pubblicazione del bando per accordi quadro, o affini; 

¶ nel caso di interventi di DIGITALIZZAZIONE DEA: lôavvio coincide con la data di pubblicazione 

degli accordi quadro Consip ai quali gli interventi aderiscono per lôattuazione degli interventi (in 

caso di più accordi quadro, si può indicare la prima delle date); 

¶ nel caso di interventi COT-Interconnessione e COT-Device, lôavvio coincide con la Predisposizione 

atti di gara / Determina a contrarre; 

¶ nel caso di GRANDI APPARECCHIATURE lôavvio coincide con la pubblicazione del bando per 

lôacquisto della fornitura ovvero quello degli accordi quadro Consip; 

¶ in tutti gli altri casi, si pu¸ fare riferimento alle indicazioni contenute nel ñcronoprogramma di 

misuraò. 

Diversamente, come ñData fine eff.ò, si potr¨ assumere: 

¶ nel caso di ñLavoriò, la data del Certificato di Collaudo oppure del Certificato di Regolare 

Esecuzione oppure del Verbale di Consegna anticipata dellôopera; 

¶ negli altri casi, la data di emissione del Certificato di Verifica di Conformità o Certificato di 

Regolare Esecuzione. 
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FAQ 

Domanda: Cosa va inserto nei campi ñdata inizioò e ñdata fineò? 

Risposta: Si tratta di campi non pre-alimentati e quindi da compilare. Si tratta delle date di inizio e fine 

intervento previsto, contenute nelle schede Agenas. In generale, la data inizio può corrispondere alla data 

in cui è stato staccato il CUP, mentre la data fine corrisponde al termine previsto nel CUP, antecedente o 

coincidente con il termine massimo previsto da Milestone o Target. Le date effettive verranno invece 

inserite in un momento successivo, in quanto allo stato attuale non sono bloccanti. 

 

Domanda: La data inizio e la data fine possono essere modificate? 

Risposta: Si, si tratta di un campo editabile e modificabile. 

 

Domanda: Cosa inserire nel campo ñControlliò riferiti al ñdoppio finanziamentoò, ñconflitto interesseò, 

ñDNSHò in ñAnagrafica progettoò? 

Risposta: I campi riferiti ai ñControlliò sono da flaggare. I medesimi sono conformi con quanto già 

dichiarato in sede di scheda intervento Agenas. Si ribadisce che da fine gennaio 2023 la sezione subirà delle 

modifiche e che lôapposizione dei tre flag non sar¨ pi½ obbligatoria (i tre flag scompariranno). 

 

Domanda: Ĉ possibile editare il titolo del progetto in ñAnagrafica progettoò? 

Risposta: No, il titolo del progetto non è editabile 

 

Domanda: Da dove deriva il titolo del progetto? 

Risposta: Tra le varie informazioni oggetto di caricamento massivo su ReGiS tramite lôinteroperabilit¨ 

con il DIPE, cô¯ anche il titolo del progetto. Il titolo deriva dalla descrizione del progetto che, a causa del 

numero massimo di caratteri previsto dal ReGiS (e non dal DIPE), è stata troncata. È possibile visionare la 

descrizione completa del progetto cliccando su ñVisualizza Dati CUPò, che rappresenta la scheda di 

dettaglio del CUP estratta in automatico dalla piattaforma del DIPE. Sono in corso approfondimenti con 

SOGEI per verificare lôeventuale sviluppo di una funzionalit¨ che garantisca la corretta e immediata 

visualizzazione dellôoggetto della progettualit¨. 

 

 

3.2 LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICA  

Proseguendo nel foglio ñAnagrafica progettoò, si trova la sezione dedicata alla ñLocalizzazione geograficaò 

dellôintervento. 

I dati presenti in questa sottosezione vengono precompilati in automatico dal ReGiS in interoperabilità con il 

sistema del DIPE. In ogni caso il Soggetto attuatore è tenuto ad inserire tutte le informazioni relative alla 

localizzazione dellôopera oggetto di finanziamento, attraverso lôapposito pulsante ñmodificaò 
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3.3 CLASSIFICAZIONE PROGETTO  

Proseguendo, sempre nel foglio ñAnagrafica progettoò, si trova la sezione ñAssociazione tag e altre 

classificazioni. 

In questa sezione non risulta necessario (bloccante) aggiungere in questa fase alcuna informazione. 

 

 

 

Se si volesse specificare la classificazione, ¯ possibile utilizzare lôapposita funzione di modifica. 

 

FAQ 

Domanda: La compilazione della sezione ñClassificazione progettoò in ñAnagrafica progettoò ¯ 

obbligatoria? 

Risposta: No, in questa fase non è bloccante e questo Ministero in questa fase non ne raccomanda la 

compilazione. 
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3.4 ASSOCIAZIONE TAG E ALTRE CLASSIFICAZIONI  

Lôultima sezione dellôAnagrafica progetto ¯ dedicata alla ñAssociazione tag e altre classificazioniò.  

 

Per interventi riguardanti lavori, è qui richiesto di inserire, sempre cliccando sullôicona ñ+ò, e spuntare, 

alternativamente: 

¶ il tag ñ025 TERò nel caso di nuove costruzioni; 

¶ il tag ñ092ò nel caso di interventi di ristrutturazione di edifici esistenti; 

Per interventi riguardanti ñdigitalizzazione DEAò e ñgrandi attrezzatureò, si potr¨ invece selezionare il tag 

ñ095ò. 

 

 

FAQ 

Domanda: Come compilare la sezione ñAssociazione Tag e altre classificazioniò in ñAnagrafica 

progettoò? 

Risposta: Si tratta di un campo non pre-alimentato, la cui compilazione spetta quindi ai RUP, cliccando 

lôicona ñ+ò. Per singola misura sono comunque gi¨ associati i tag definiti in sede di approvazione del 

Piano con la Commissione Europea, in conformità con quanto previsto nelle schede e nei POR associati ai 

CIS. Risulta necessario quindi inserirli attraverso lôapposita funzione ñ+ò . 

 

Domanda: Esiste un elenco dei Tag? 

Risposta: I tag sono definiti e codificati a livello comunitario e la scheda intervento riporta i tag 

applicabili alla specifica misura. I tag vengono quindi ereditati dalla misura ma il Soggetto attuatore deve 

associarli al Progetto selezionandoli tra quelli disponibili. 

 

Domanda: Cosa inserire nella percentuale del tag? 

Risposta: Allo stato dellôarte la percentuale del tag viene ereditata sul progetto direttamente dalla misura. 
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Domanda: In cosa consiste il campo ñLocalizzazione geograficaò? 

Risposta: Si tratta di una sezione pre-compilata sulla base delle informazioni richiamate dalla banca dati 

CUP del DIPE e che permette lôupload di documenti. Come precedentemente chiarito, in questa sezione 

va caricata la scheda intervento Agenas firmata dal RUP e dalla Regione/PA, consentendo così di avere 

una fotografia della programmazione del progetto al tempo della sottoscrizione del CIS. Si ribadisce la 

necessità, in caso di avvenuta rettifica/sostituzione CUP, di allegare, oltre alla scheda intervento Agenas, 

un documento che chiarisca la modifica del CUP indicando il CUP sostituito ad invarianza del quadro 

economico. Si evidenzia inoltre, nel caso in cui contribuiscano altri CUP alla 

realizzazione dellôintervento di segnalarlo allôinterno del medesimo documento. In caso di rimodulazione 

dei quadri economici/iter di progetto/piano dei costi, previo passaggio con il Nucleo Tecnico  del CIS, è 

necessario caricare anche i successivi atti di accompagnamento di livello Regionale/Rup. 

 

Domanda: Le schede Agenas firmate contengono in taluni casi più progetti/interventi; occorre dunque 

operare lo stralcio della parte relativa al singolo intervento oppure caricare lôintero file per ogni 

intervento? 

Risposta: Non bisogna operare lo stralcio, ma caricare lôintero file per ogni intervento, in quanto ¯ 

necessario che sia caricata la scheda recante la firma del RUP e della Regione e P.A. 

 

Domanda: È comunque necessario caricare la scheda intervento firmata in caso di CUP precedentemente 

sostituito nella scheda Agenas, successivamente modificato e correttamente inizializzato nel sistema 

ReGiS?    

Risposta: Occorre caricare comunque la scheda intervento Agenas firmata allôinterno della sezione 

ñLocalizzazione geograficaò e procedere con lôulteriore upload di un documento che chiarisca la modifica 

del CUP indicando il CUP sostituito. 

 

 

NOTE 

Si consiglia di fare salvataggi intermedi al termine di ogni foglio, per evitare di perdere dati in caso di 

scollegamento dal sistema. 
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4. SOGGETTI CORRELATI  

 

Il terzo foglio ¯ dedicato ai ñSoggetti Correlatiò. 

Si chiarisce, in primis, che il Soggetto attuatore è inserito di default (pre-caricato dal Ministero, 

Amministrazione Titolare), ed è inteso essere la Regione. 

 

Attraverso lôapposito pulsante di ñmodificaò ¯ possibile aggiungere e/o modificare altri soggetti correlati in 

questo caso lôAzienda ASL/Ospedaliera quale ñdestinatario finaleò e anche ñsoggetto intermediarioò qualora 

il soggetto sia stato delegato dal Soggetto attuatore. 

Se si clicca in alto a destra su ñRicercaò, compariranno le informazioni del soggetto. Se il soggetto che compare 

nella ricerca è quello che si vuole aggiungere facendo doppio clic lo si aggiunge alla riga: 

 

Cliccando poi sul campo della riga ñRuolo Soggetto Correlatoò si aprirà una finestra dove selezionare il tipo 

di ruolo del soggetto: 

 

 

Gli altri campi verranno popolati automaticamente e lôinserimento sar¨ completo. 

Si chiarisce che queste informazioni non sono in senso stretto ñbloccantiò, ma sono richieste dal Ministero per 

poter gestire lôattuazione del programma. 
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FAQ 

Domanda: Cosa si deve compilare nella sezione ñAltri soggetti correlatiò? 

Risposta: Si deve obbligatoriamente compilare il campo relativo al beneficiario del progetto (es. lôazienda 

sanitaria locale) e il soggetto intermediario (es. la stessa azienda sanitaria). È in corso di sviluppo la 

funzionalità che garantisce lôupload di documentazione. Risulta quindi necessario appena possibile caricare 

la documentazione a supporto (es. atto di delega della Regione/PA). Per quanto riguarda il programmatore 

del progetto non risulta obbligatorio il caricamento. Seguiranno comunque maggiori indicazioni allôinterno 

della successiva manualistica. 

 

Domanda: Chi sono gli altri soggetti correlati? 

Risposta: Sono gli attori che a vario titolo agiscono nellôambito della vita del progetto. 

 

Domanda: Chi è il Soggetto attuatore? 

Risposta: In via generale per i progetti che ricadono allôinterno del CIS ¯ la Regione/P.A. 

 

Domanda: Chi è il destinatario finale? 

Risposta: È il destinatario finale dei fondi (es. Azienda sanitaria). 

 

Domanda: Il destinatario finale può coincidere con il Soggetto attuatore esterno? 

Risposta: Sì. 

 

Domanda: Il destinatario finale può coincidere con il soggetto intermediario? 

Risposta: Sì. 

 

Domanda: Chi è il soggetto intermediario? 

Risposta: Ĉ il destinatario dellôatto di delega della Regione; quindi, ¯ possibile che lôAzienda sia anche 

soggetto intermediario, oltre che destinatario finale. È in corso di sviluppo la funzionalità che garantisce 

lôupload di documentazione. Risulta quindi necessario appena possibile caricare la documentazione a 

supporto (es. atto di delega della Regione/PA). 
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5. GESTIONE FONTI  

 

Il foglio dedicato alla ñGestione Fontiò permette di visualizzare/gestire le 4 sottosezioni: Finanziamento, Costo 

ammesso, Economie e Impegno. 

5.1 FINANZIAMENTO  

Il campo riporta in automatico il finanziamento a valere sul PNRR sulla base dei dati inseriti 

dallôAmministrazione titolare in fase di inizializzazione del progetto. Il dato non pu¸ essere modificato dal 

Soggetto attuatore che dovrà invece dettagliare, selezionando il tasto modifica, le eventuali altre fonti di 

finanziamento aggiuntive dellôintervento, secondo quanto gi¨ indicato nelle Schede Agenas trasmesse.  

 

A tal proposito, allo stato attuale, risulta essere completato il caricamento massivo degli importi riconducibili 

alle nuove progettualità della Missione 6 Salute del PNRR sul sistema informativo ReGiS (esclusione "progetti 

in essere" ex art. 2 DL 34/2020 e ex art.20 L 67/1988). Nelle more delle soluzioni tecniche in approfondimento 

con il Servizio centrale per il PNRR del MEF, risultano esclusi dal caricamento massivo gli importi afferenti 

agli interventi che non prevedono una quota di finanziamento a carico del fondo RRF e che, quindi, sono 

finanziati unicamente da risorse non PNRR.  

Gli interventi relativi alla misura PNC ï ñVerso un ospedale sicuro e sostenibileò non sono caricati sul sistema 

Regis. Come per le altre misure del PNC, il portale di riferimento per il monitoraggio di questi interventi è 

BDAP (https://bdap-operatori.rgs.mef.gov.it/Pagine/Default.aspx) 

 

NOTA 

Fondo Opere Indifferibili (FOI) 

Gli importi dei finanziamenti erogati dal Fondo Opere Indifferibili saranno in automatico riportati nel 

sistema Regis al momento della assegnazione in via definitiva. 

Le domande presentate in ottobre 2022 ai sensi del DM 28 luglio 2022 hanno visto la pre-assegnazione con 

Decreto RGS 160 del 18 novembre 2022, e lôassegnazione definitiva con Decreto RGS n. 52 del 2 marzo 

2023, e i relativi importi di finanziamento sono alla data corrente già riportati nel sistema Regis. 

Le domande presentate tra il 12 gennaio e il 6 febbraio 2023 ai sensi del decreto MEF del 27 dicembre 2022 

hanno visto lôassegnazione definitiva con Decreto RGS Id.25291 del 28/03/2023, e e i relativi importi di 

finanziamento sono alla data corrente già riportati nel sistema Regis. 
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Analogamente, per le successive domande, presentate ai sensi del DM 10 febbraio 2023 ed eventuali 

successivi decreti, gli importi saranno caricati in automatico successivamente alla assegnazione in via 

definitiva. 

 

 

NOTA 

 

Modifica / rimodulazione degli interventi 

 

Qualora il Soggetto attuatore si trovasse nella necessità di cancellare un intervento, ovvero di sostituire il 

CUP, ovvero ancora di modificare dati dellôintervento come la rimodulazione dei finanziamenti PNRR tra i 

diversi interventi regionali, lôimporto dei co-finanziamenti, ecc., sono identificate due distinte modalità: 

 

Procedura ordinaria ï per le seguenti casistiche: 

1. rimodulazione degli importi su un progetto già esistente; 

2. sostituzione di un progetto con cambio di CUP senza rimodulazione degli importi; 

3. sostituzione di un progetto con cambio di CUP e con rimodulazione degli importi; 

4. cancellazione di un progetto senza la sua sostituzione. 

 

Procedura semplificata ï nel caso si intenda unicamente modificare i valori dei co-finanziamenti 

dellôintervento (ad esclusione di quanto assegnato dal Fondo Opere Indifferibili, che viene aggiornato in 

automatico dal sistema successivamente al decreto di conferma dello stesso). 

 

In Allegato n.10 si riportano le copie delle comunicazioni gi¨ trasmesse dallôufficio di monitoraggio del 

Ministero della Salute a tale riguardo 

 

5.2 COSTO AMMESSO 

Il campo riporta in automatico il finanziamento a valere sul PNRR sulla base dei dati inseriti 

dallôAmministrazione centrale titolare in fase di inizializzazione del progetto. Per costo ammesso si intende la 

sola quota di finanziamento a valere sul PNRR 

 

5.3 ECONOMIE  

In questa sottosezione devono essere indicate le eventuali economie del progetto. In presenza di 

cofinanziamento, le economie devono essere tracciate per ciascuna fonte di finanziamento. 
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La somma delle voci del quadro economico (Sezione ñCronoprogramma/Costiò, sotto-sezione ñQuadro 

economicoò) e delle economie deve corrispondere allôimporto totale del progetto ammesso a finanziamento. 

 

FAQ 

Domanda: Nel caso di progetti finanziati con più fonti di finanziamento, come darne evidenza su ReGiS? 

Risposta: In caso di progetti con fonti di finanziamento diverse da RRF sarà possibile per il Soggetto 

attuatore dettagliare le fonti di finanziamento ulteriori al PNRR (es. fondi regionali) nel campo ñAltre 

vociò. Risulta preliminarmente necessario adeguare gli importi del progetto a livello di Anagrafica (attività 

di competenza dellôAmministrazione titolare ovvero il Ministero della salute). 
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6. INDICATORI  

 

Il quinto foglio contiene gli ñindicatoriò del progetto che si suddividono in: 

¶ indicatori comuni 

¶ indicatori di output  

¶ indicatori di target  

 

6.1 INDICATORI COMUNI  

RIFERIMENTI  

Al fine di una puntuale alimentazione del ReGiS, si specifica che è possibile consultare la Tile 

ñDocumentazione Utenteò sul ReGiS (MU-01-Gestione Indicatori Comuni per Amministrazione e RGS 

v1.0). Si precisa che è opportuno verificare gli aggiornamenti della suddetta manualistica, disponibili nella 

Tile indicata.  

 

Gli Indicatori Comuni sono indicatori vincolanti, definiti a livello comunitario, con lo scopo di monitorare il 

raggiungimento di tappe e obiettivi del dispositivo per la ripresa e la resilienza a livello UE. Gli indicatori 

comuni sono stati associati alle diverse misure del PNRR. Si riporta in Allegato 6 la tabella con lôelenco delle 

misure della Missione 6 - Salute, altresì scaricabile dal sito: https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-

ng/it/it/catalogo-open-data/mappatura-indicatori-comuni.html.  

 

Ad esempio, per quanto attiene alle misure M6.C1-1.1 Case della Comunità, M6.C1-1.3 Ospedali di Comunità, 

è stato identificato un unico indicatore comune pertinente: lôindicatore comune C12 (RRFCI12 - capacità delle 

strutture di assistenza sanitaria nuove o modernizzate). 

Pertanto, per i progetti relativi a queste due misure, sul sistema Regis si troverà disponibile questo indicatore, 

che dovrà quindi essere selezionato. 

 

In Allegato 1 della presente Guida è possibile trovare il dettaglio degli indicatori rappresentativi (C12, C7, 

C10, C14). 

Per quanto attiene al ñvalore programmatoò, si prevede per lôindicatore che venga alimentata lôinformazione 

durante la realizzazione dellôintervento indicando ï ad inizio intervento ï il  valore ñ0ò (zero), valore che sarà 

successivamente adeguato al valore raggiunto nel precedente periodo di osservazione, come indicato nelle 

ñLinee guida metodologiche per la rendicontazione e la trasmissione degli indicatori comuniò 

(https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2022/34/20221006_Schede_metodologiche_CI.pdf ) alle 

quali si rimanda, e di cui si riporta in allegato le schede degli Indicatori Comuni C12, C7, C10, C14. 

 

Con riferimento agli investimenti per i quali non sono previsti indicatori comuni (come, ad esempio, 

Digitalizzazione DEA e Grandi Apparecchiature che sono di default associati a sistema allôindicatore comune 

https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/catalogo-open-data/mappatura-indicatori-comuni.html
https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/catalogo-open-data/mappatura-indicatori-comuni.html
https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2022/34/20221006_Schede_metodologiche_CI.pdf
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C7), è necessario procedere ad indicarne la non pertinenza apponendo il flag in corrispondenza della voce 

ñIndicatore non pertinenteò 

 

6.2 INDI CATORI DI TARGET  

Al fine di garantire il monitoraggio dellôavanzamento dei progetti rispetto ai target nazionali ed europei delle 

misure della Missione 6: Salute, sono stati definiti da appositi tavoli di lavoro, partecipati da componenti sia 

del Ministero dellôeconomia e delle finanze sia del Ministero della salute, una serie di Indicatori numerici di 

target di pertinenza per ciascuna misura.  

Tali indicatori sono formulati per indicare il raggiungimento dei target nazionali ed europei sotto forma di 

valore quantitativo/numerico, come ad esempio il numero di Case della Comunità realizzate, il numero di 

contratti stipulati per le Centrali Operative Territoriali, ecc. 

Lôelenco degli indicatori di Target associati alle 6 misure oggetto della presente Guida sono riportati in 

Allegato n. 7. 

Lôindicatore prevede un valore programmato, che rappresenta il valore obiettivo da raggiungere e un valore 

realizzato che deve essere aggiornato dallôutente (Soggetto attuatore/RUP) nel corso della vita del progetto. Il 

sistema ReGiS consentir¨ di calcolare lôaggregato per Misura di tutti i valori attuali degli indicatori target di 

ciascun progetto, in modo da rendere possibile allôAmministrazione il monitoraggio dei progetti a fronte dei 

requisiti di target per Misura a livello nazionale e comunitario.  

Allôinterno della tile ñAnagrafica di Progettoò, nella sezione ñIndicatori di Progettoò, ¯ presente la tabella 

Indicatori Target.  

Visualizzando la tabella lôutente trover¨ prepopolato il contenuto con i soli indicatori di target associati agli 

obiettivi della Misura/Sub-misura (PRATT) a cui il progetto afferisce: 

 

Lôutente, dopo aver cliccato sul Codice Indicatore, visualizzer¨ un popup allôinterno del quale potr¨ inserire i 

dati di avanzamento dellôIndicatore selezionato 
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In questa finestra lôutente potr¨ valorizzare, a seconda delle casistiche:  

¶ Valore programmato: modificabile solo nel caso non sia stato gi¨ valorizzato dallôAmministrazione 

titolare di intervento (vedere in seguito); 

¶ Valore realizzato: da modificare solo a compimento del relativo Target, impostando lo stesso numero 

del Valore programmato, secondo le indicazioni riportate nel campo ñDescrizione indicatoreò; 

¶ Campo note: con cadenza semestrale lôutente dovr¨ fornire un aggiornamento circa lo stato di 

realizzazione del target nel modo seguente: 

- aggiungendo con il tasto ñ+ò una nuova riga in cui impostare nella cella ñValore real. Prg.ò il valore 

zero nel caso di target non ancora raggiunto, selezionando la voce ñEffetti non ancora prodotti dal 

progettoò nella cella ñNoteò; 

- aggiungendo con il tasto ñ+ aggiungiò una nuova riga in cui impostare nella cella ñValore real. 

Prg.ò il valore programmato nel caso di raggiungimento del target 

Per esempio, si potrà inserire:  

¶ 30 giugno 2023 ñValore real. Prg.ò = 0 e nel campo note ñEffetti non ancora prodotti dal progettoò  

¶ 31 dicembre 2023 ñValore real. Prg.ò = 0 e nel campo note ñEffetti non ancora prodotti dal progettoò  

¶ 30 giugno 2024 ñValore real. Prg.ò = 0 e nel campo note ñEffetti non ancora prodotti dal progettoò  

¶ 31 dicembre 2024 ñValore real. Prg.ò = 1 

Per quanto riguarda i Valori programmato e realizzato, essi sono valori numerici che esprimono, a seconda 

dellôinvestimento, quantit¨ assolute (numeri interi, es. 1) o percentuali (numeri con parte decimale, es. 0,7) 

Si evidenzia che per la sub-misura M6C2I1.1.1.1 Digitalizzazione DEA di I e II livello il target non si basa sul 

numero di progetti, bensì sul numero di DEA realizzati. Infatti, poichè diversi progetti possono concorrere alla 

realizzazione di un medesimo DEA, i Valori programmati per ogni singolo progetto sono stati precaricati 

dallôAmministrazione e constano di numeri decimali che esprimono la percentuale di contributo alla 

realizzazione del DEA da parte dello specifico progetto. Si precisa che il contributo percentuale di ciascun 

progetto è stato ricavato tramite divisione aritmetica in base al numero di progetti afferenti allo stesso DEA, 

in modo che la somma dei valori programmati di tutti i progetti di uno stesso DEA avesse come risultato 1.  
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Nella parte alta del pop-up, quindi, è possibile visualizzare i dati a livello di testata: 

¶ Codice Indicatore 

¶ Nome indicatore 

¶ Descrizione Indicatore 

¶ Tipologia 

¶ Unità di misura  

¶ Valore programmato 

¶ Codice DIPE 

¶ Valore DIPE ï Si evidenzia che il valore corrisponde a quanto eventualmente compilato dal soggetto 

responsabile in sede di acquisizione del CUP tramite la piattaforma del DIPE. Tale valore non 

corrisponde necessariamente con quanto atteso a Sistema e chiarito in ñdescrizione targetò. 

Lôutente potr¨ anche inserire il mese e lôanno. 

 

Si distinguono tre casistiche per tali indicatori:  

1. Laddove lôAmministrazione, in fase di creazione del progetto, non inserisca il valore programmato 

lôutente dovr¨ valorizzare sia il campo obbligatorio ñValore programmatoò, secondo le indicazioni 

contenute nel campo ñdescrizione targetò sia quello ñValore realizzatoò, una volta raggiunto il target. 

2. Laddove lôAmministrazione abbia gi¨ valorizzato il Valore programmato, lôutente dovr¨ inserire il 

valore realizzato (mentre il campo Valore programmato non sarà editabile) solo a compimento dello 

specifico target, con lo stesso valore di quello programmato 

3. Laddove lôAmministrazione escluda lôindicatore, lôutente non potr¨ apportare modifiche su questo. 

 

Per questa casistica, il campo note sar¨ valorizzato, con la dicitura: ñINDICATORE CANCELLATO 

DALLôAMMINISTRAZIONEò: 

 

Si precisa che, contestualmente allôinserimento del Valore realizzato, lôutente dovr¨ caricare nella sezione ñIter 

di Progettoò la documentazione attestante il raggiungimento del relativo target, nelle more degli sviluppi del 

sistema che consentiranno il caricamento anche nella sezione degli indicatori target. Sebbene il sistema 

consenta di impostare un Valore realizzato anche senza che sia stata caricata la relativa documentazione, tale 

valore sar¨ considerato significativo dallôAmministrazione solo se identico al suo Valore programmato e 

corredato dalla relativa documentazione probante, caricata a sistema. 

Si chiarisce che essendo stata garantita dal Ministero della salute lôassociazione preventiva dei progetti riferiti 

alle procedure di attivazione (connesse alle specifiche sub-misure) agli indicatori target e ai Target italiani ed 

europei, tale associazione è univoca (un indicatore corrisponde ad un solo target) ed è stabilita ex ante.  

Lôutente non avr¨ quindi la possibilit¨ di modificarla. 

 

6.3 INDICATORI DI OUTPUT  

Qualora lôintervento non sia associato almeno ad un Indicatore Comune e/o un Indicatore Target, il 

Destinatario finale dovrà identificare un Indicatore di Output.  

In questo caso, vanno dunque associati gli indicatori dallôelenco degli indicatori di output presenti e precaricati 

dal sistema. 



 PNRR  

  

 

Pagina 24 

 

 

 

 

FAQ 

Domanda: Come vanno valorizzati gli indicatori comuni? 

Risposta: Nella sezione ñIndicatori Comuniò sono pre-associati gli indicatori comuni. Cliccando 

sullôindicatore ¯ possibile inserire un valore pari a zero come dato programmatico in quanto non ancora 

conoscibile; nei casi in cui lôindicatore non sia coerente con il singolo progetto, il Soggetto attuatore non 

potrà eliminarlo, bensì avrà facoltà di apporre una spunta apposita per indicarne la non pertinenza. La non 

pertinenza potrà essere indicata solo a valle delle indicazioni che verranno dettagliate per ciascuna linea 

nella successiva manualistica. 

 

Domanda: Come vanno valorizzati gli indicatori di output? 

Risposta: Gli indicatori di output sono altresì obbligatori ai fini dei controlli in caso non sia associato un 

indicatore comune allo specifico progetto. Dagli indicatori selezionabili potranno essere associati specifici 

indicatori che anche in questo caso saranno chiariti nella successiva manualistica. Occorre ancora chiarire, 

per ogni singola misura (a cui non sia associato nessun indicatore comune), quali siano gli indicatori di 

output pertinenti. Infatti, pur essendo presente una tabella di contesto, essa non è filtrata per misura. 

 

Domanda: È obbligatorio inserire un indicatore di output? 

Risposta: Il controllo compiuto dal sistema fa sì che almeno un indicatore debba essere associato alla 

specifica progettualit¨, quindi se ¯ presente lôindicatore comune, non sar¨ necessario associare anche 

lôindicatore di output; se non è presente lôindicatore comune, sarà invece necessario associare un indicatore 

di output, altrimenti non sarà possibile procedere con una pre-validazione positiva. 

 

Domanda: Come vanno valorizzati gli indicatori di target? 

Risposta: Si rimanda al paragrafo 6.2 ñIndicatori targetò e allôallegato 7 della presente Guida.  
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7. CRONOPROGRAMMA/COSTI  

 

7.1 CRONOPROGRAMMA  (ñITER DI PROGETTOò) 

In questa sezione vanno inserite le fasi procedurali del progetto. Il Soggetto attuatore dovrà inserire, in 

particolare, le fasi procedurali dal suo inizio alla sua conclusione, utilizzando lôelenco di fasi disponibili a 

sistema, che sono, nel caso di investimenti che riguardano ñlavoriò: 

¶ 00301  Studio di fattibilità 

¶ 00302 Progettazione preliminare 

¶ 00303 Progetto definitivo 

¶ 00304 Progettazione esecutiva 

¶ 00305 Stipula contratto 

¶ 00306 Esecuzione lavori 

¶ 00307 Collaudo 

¶ 03021 PFTE (Progetto di fattibilità tecnico ed economica) 

¶ 03022 PFTE rafforzato 

¶ 03031 Conferenza dei servizi decisoria 

¶ 03041 Progettazione definitiva + esecutiva 

¶ 03042 Predisposizione capitolato e bando di gara 

¶ 03043 Pubblicazione bando di gara 

¶ 03044 Aggiudicazione 

Nel caso di investimenti che riguardano ñacquisto di beni e serviziò: 

¶ 00101 Stipula contratto 

¶ 00102 Esecuzione fornitura 

¶ 00103 Collaudo 

¶ 01001 Predisposizione capitolato e bando di gara 

¶ 01002 Pubblicazione bando di gara 

¶ 01003 Aggiudicazione 
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Dovranno venire indicate dal Soggetto attuatore tutte le fasi che costituiscono il progetto, fino al suo 

completamento.  

Per ogni fase vanno inserite le date previste, mentre per le fasi già iniziate e ultimate anche le date effettive. 

Il sistema consente di caricare documentazione a supporto delle fasi eseguite. 

È possibile eliminare le fasi non necessarie per la realizzazione del progetto: una volta cliccato sul pulsante 

ñmodificaò , si clicca sul pulsante ñeliminaò al centro a sinistra. 

 

 

Per modificare le date previste ed effettive relative ad ogni fase procedurale, è necessario cliccare su 

ñmodificaò in basso a destra e ñmodificaò al centro a sinistra e inserire/revisione le date del cronoprogramma. 
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Infine, è necessario allegare documentazione a supporto di ogni fase procedurale dopo aver inserito le date 

effettive, cliccando sul pulsante ñmodificaò in basso a sinistra e sul pulsante ñcarica allegatiò al centro a 

sinistra. 
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Per quanto riguarda interventi riguardanti i lavori si chiarisce che, in linea generale, lôarco temporale di 

ciascuna fase dovrà in genere ricomprendere le seguenti relative sotto-fasi ed attività2: 

FASE sottofasi Attività incluse 

PFTE (Progetto di 

fattibilità tecnico ed 

economica) 

Predisposizione e 

approvazione DIP 

Attività di predisposizione documentazione propedeutica 

all'affidamento del servizio di progettazione, fino alla data di 

approvazione del DIP/DPP e contestuale determina a 

contrarre per lôaffidamento dei servizi tecnici di 

architettura/ingegneria. 

Affidamento 

progettazione PFTE, e 

verifica ex art.26 

Dalla data di approvazione del DIP/DPP all'ordine di avvio 

del servizio. Questa fase comprende la procedura di 

affidamento dei servizi di ingegneria/architettura, e del 

 
2 Le fasi qui elencate sono ordinate secondo la strategia esecutiva che prevede lôaffidamento dei soli lavori, sulla base di 

un progetto esecutivo sviluppato da parte dellôamministrazione. 

Qualora si optasse invece per lôaffidamento attraverso un appalto integrato, o appalto integrato complesso, lôordine di 

successione delle fasi cambierà, anticipando le fasi di affidamento rispetto allo sviluppo progettuale. 
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servizio di verifica ex art.26. NB: per importi di servizi 

inferiori a 139'000 ú ¯ ammesso lôaffidamento diretto. Per 

importi a base dôasta superiori, ¯ necessario lôaffidamento 

con gara europea. In questôultimo caso va previsto la 

pubblicazione della gara, il tempo per la presentazione delle 

offerte da parte degli operatori economici, il tempo per la 

valutazione delle stesse, il tempo per la verifica dei requisiti 

e lôeventuale soccorso istruttorio, lôaggiudicazione, lo stand-

still e la stipula del contratto (ove non si procedesse in via 

dôurgenza), e infine lôordine di avvio del servizio. 

Redazione progetto 

PFTE  

Dalla data di ordine di avvio del servizio alla consegna finale 

del PFTE da parte del progettista. Va considerato che il 

codice richiede che tutte le necessarie indagini (geologiche, 

ambientali, archeologiche, ordigni inesplosi, presenza di 

amianto, rilievi topografici, sottoservizi, ecc.) vadano 

completate in questa fase, pertanto si consideri il tempo 

necessario per eseguire le stesse e per consentire al 

progettista di analizzarne gli esiti ed includerli nel progetto. 

Naturalmente, lôaffidamento delle indagini pu¸ essere 

incluso nel contratto servizi tecnici oppure può essere 

considerato a parte, ad uno o più operatori economici. 

Approvazione PFTE 

Dalla data di consegna del progetto da parte del progettista, 

alla approvazione da parte dell'Amministrazione. Include ev. 

verifiche ex art.26, ev. validazione del RUP, approvazione 

dell'amm.ne ed ev. terze parti. Qualora si preveda di avviare 

la Conferenza dei Servizi preliminare (obbligatoria se si 

intenda poi affidare il contratto dôappalto sulla base del 

PFTE), vanno considerati i tempi per la stessa.  

Progettazione 

Definitiva 

Affidamento PD  

Dalla data di approvazione del PFTE da parte dell'Amm.ne 

alla data di ordine di avvio del servizio al progettista. 

Qualora il progettista sia diverso da quello che ha sviluppato 

il PFTE, comprende la procedura di affidamento. 

Redazione progetto 

definitivo 

Dalla data di ordine di avvio del servizio al progettista alla 

data di consegna finale del progetto definitivo da parte del 

progettista.  

Approvazione PD 

Dalla data di consegna finale del progetto definitivo da parte 

del progettista alla data di invio del progetto agli Enti per 

ottenimento permessi. Comprende pertanto la verifica ed 

approvazione preliminare dellôAmministrazione per 

consentire di avviare lôiter di raccolta dei permessi dagli Enti 

aventi giurisdizione. 

Conferenza dei 

servizi  

Permessi/conf. dei 

servizi decisoria 

Dalla data di invio del progetto agli Enti per ottenimento 

permessi, all'ottenimento di tutti i permessi da parte degli 

enti aventi giurisdizione. Qualora si optasse per la 

Conferenza dei Servizi decisoria, vanno considerati i tempi 

per la stessa. 
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Progettazione 

Esecutiva 

Affidamento PE 

Dalla data di ottenimento di tutti i permessi da parte degli 

enti aventi giurisdizione, alla data di ordine di avvio del 

servizio di progettazione esecutiva. Qualora il progettista sia 

diverso da quello che ha sviluppato le fasi progettuali 

precedenti, comprende la procedura di affidamento. 

Redazione progetto 

esecutivo 

Dalla data di ordine di avvio del servizio di progettazione 

esecutiva, alla data di consegna finale del progetto esecutivo 

da parte del progettista. Include l'aggiornamento del progetto 

per recepire le prescrizioni degli enti eventualmente indicate 

nei permessi. 

Approvazione PE  

Dalla alla data di consegna finale del progetto esecutivo da 

parte del progettista, alla data di approvazione finale 

dell'Amm.ne. Include l'emissione del rapporto intermedio di 

verifica, la revisione da parte del progettista per recepire ev. 

prescrizioni del verificatore, emissione del rapporto finale di 

verifica, validazione del RUP, approvazione finale da parte 

dell'Amm.ne e determina a contrarre per lôaffidamento dei 

lavori, della direzione dei lavori, del servizio di collaudo. 

Pubblicazione bando 

di gara 

Processo di gara 

(pubblicazione bando, 

ricezione e 

valutazione offerte) 

Dalla data di approvazione del progetto esecutivo da parte 

dell'Amm.ne, alla definizione della graduatoria provvisoria. 

Per importi a base dôasta superiori a quella dellôaffidamento 

diretto, vanno previsti i tempi per la pubblicazione, i tempi 

per la formulazione delle offerte da parte degli operatori 

economici, il tempo per la verifica dei requisiti e lôeventuale 

soccorso istruttorio. 

Aggiudicazione Aggiudicazione 
Dalla data di definizione della graduatoria provvisoria alla 

pubblicazione della aggiudicazione definitiva.  

Stipula contratto Stipula del contratto  
Dalla data di aggiudicazione definitiva alla stipula del 

contratto (stand-still). 

Esecuzione lavori 

Convocazione e 

consegna lavori 
Dalla data di stipula del contratto alla consegna dei lavori. 

Completamento 

Lavori 

Dalla consegna dei lavori alla data in cui il DLL certifica 

ultimati i lavori 

Collaudo 
Presa in consegna, 

collaudi, attrezzaggi  

Dalla data in cui il DLL certifica l'ultimazione dei lavori alla 

data in cui lôopera ¯ messa a disposizione. Include il 

collaudo statico delle eventuali opere strutturali, la presa in 

consegna anticipata delle aree ovvero ï ove attinente ï il 

collaudo tecnico-amm.vo o CRE. 

 

È inteso che il cronoprogramma dovr¨ riportare le ñdate fine prevista faseò antecedenti o coincidenti le 

milestone di misura. 

Laddove la milestone di misura indichi la ñmessa a disposizioneò della struttura, ovvero la struttura 

ñpienamente operativaò, si deve intendere che la milestone coincida con la fine della fase ñcollaudoò.  
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NOTA 

Le informazioni relative al monitoraggio ï ivi incluso lôaggiornamento delle date di inizio e fine pianificate 

e quelle effettive dellôIter di progetto ï devono  essere successivamente aggiornate ad ogni avanzamento 

significativo dellôintervento, ovvero alle scadenze mensili previste dalla circolare della Ragioneria Generale 

dello Stato n. 27 del 21 giugno 2022 

 

 

FAQ 

Domanda: Ĉ necessario richiamare tutte le fasi presenti allôinterno dei cronoprogrammi nelle schede 

intervento Agenas? 

Risposta: Si, tenuto conto che nella prima fase di avvio ¯ prevista lôinizializzazione dellôanagrafica dei 

progetti nel ReGiS, assicurando la coerenza con quanto riportato nella programmazione definita in sede di 

sottoscrizione dei CIS. 

 

Domanda: Per il medesimo progetto ¯ possibile ripetere pi½ volte la fase dellôiter di progetto (es. 

aggiudicazione in caso di più gare previste per la stessa progettualità)? 

Risposta: No, tenuto conto che questa sezione si riferisce alle fasi dellôintero progetto. Potr¨ quindi a titolo 

esemplificativo inserire in data inizio lôaggiudicazione riferita alla prima gara e data fine quella relativa 

allôultima gara prevista. 

 

 

7.2 PIANO DEI COSTI  

Per inserire i costi nella sezione ñPiano dei costiò è necessario inserirli cliccando sul relativo anno.  

 

Per ogni anno vanno inseriti gli importi. 

 

 

Anche in questo caso si precisa che vanno inseriti gli importi coerenti con le schede Agenas e che è 

comunque possibile modificare successivamente. 

 

NOTA 

Nellôinserimento degli importi ñrealizzatiò e ñda realizzareò, si dovr¨ prestare attenzione ad includere tra i 

primi gli importi gi¨ realizzati nel corso dellôanno in questione, e tra i secondi gli importi rimanenti da 

realizzare, di modo che il totale dei due corrisponda allôimporto complessivo previsto per lôanno in 

questione. 
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7.3 QUADRO ECONOMICO  

Nella sezione ñQuadro Economicoò vanno inserite le voci di costo con i relativi importi. Cliccando su 

ñaggiungiò ¯ possibile inserire le voci dei costi da sostenere/sostenuti selezionando da un elenco di voci 

preimpostate. 

 

 

Laddove la voce di spesa sia riconducibile alla voce in elenco, si userà tale voce, altrimenti si mette in 

ñaltroò. In altre parole, va ricomposto il quadro economico secondo le voci in piattaforma. 

Anche in questo caso si precisa che vanno inseriti gli importi e le voci coerenti con le schede Agenas. 

 

FAQ 

Domanda: Deve essere garantita la coerenza con il piano dei costi relativo alla scheda Agenas? 

Risposta: Si. Contestualmente si segnala che al fine di una pre-validazione positiva, risulta preliminarmente 

necessario adeguare gli importi del progetto a livello di Anagrafica (attività di competenza 

dellôAmministrazione titolare ovvero il Ministero della salute). Nel merito si evidenzia che è in corso il 

caricamento massivo delle informazioni connesse agli importi tenuto conto che il precedente caricamento 

dei progetti ha previsto la compilazione automatica in interoperabilità con BDAP delle suddette 

informazioni, utilizzando lôimporto indicato in sede di stacco del CUP e non lôimporto aggiornato da quadro 

economico allôinterno della scheda intervento Agenas. Verr¨ data opportuna informazione ai Soggetti 

attuatori dellôavvenuto caricamento. 
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8. PROCEDURA AGGIUDICAZIONE  

 

8.1 INTRODUZI ONE 

Nella Procedura di Aggiudicazione il Soggetto attuatore fornisce le informazioni relative a: 

¶ Procedura di Aggiudicazione; 

¶ Elenco subappaltatori e componenti RTI. 

 

8.2 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE  

Nella sezione ñProcedure di aggiudicazioneò devono essere elencate le procedure di aggiudicazione associate 

al CUP per la realizzazione del progetto. 

Per tutte le procedure che prevedono il Codice Identificativo Gara esso viene ereditato direttamente, con tutte 

le sue informazioni, tramite lôintegrazione con i servizi esterni ANAC.  

Cliccando sullôicona evidenziata in rosso nella figura seguente (ñaggiungi dati sistema esternoò), verranno 

automaticamente aggiunti gli affidamenti presenti a sistema ANAC. 

 

Inserendo i CIG, la sezione viene alimentata in automatico con i dati recuperati dal Sistema informativo 

monitoraggio gare (SIMOG) dellôANAC, ad eccezione dei campi relativi al ñSoggetto aggiudicatarioò e al 

ñRuolo Soggetto Correlatoò da inserire manualmente in ReGis tramite lôapposito pulsante ñModificaò. Al 

riguardo, si specifica che è in corso di sviluppo la funzionalità che recupererà anche queste informazioni 

direttamente dal sistema SIMOG di ANAC. 
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NOTE 

Ad un CUP possono corrispondere più CIG. I CIG devono essere ordinari e non smart CIG. 

 

È possibile selezionare nella pop-up il ruolo del Soggetto Correlato, scegliendo tra ñAPPALTATOREò, 

ñMANDATARIO RTIò e ñPRESTATORE DI SERVIZIò. 

 

 

 

Per il Soggetto Appaltatore è presente una scheda anagrafica contenente tutte le informazioni del soggetto.  

Poi vanno inseriti i dati del soggetto: codice fiscale e partita iva. 

 

Al fine di garantire la corretta interazione del ReGiS con il sistema SIMOG/ANAC, si raccomanda la completa 

compilazione delle informazioni in questôultimo sistema informativo. 

Ĉ necessario, pertanto, che sul sistema SIMOG dellôANAC: 
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¶ per i nuovi affidamenti si richieda lôacquisizione di un CIG ordinario indipendentemente dallôimporto 

messo a gara (Delibera ANAC n. 122 del 16 marzo 2022); 

¶ il CIG o i CIG siano associati al CUP che identifica lôintervento oggetto di contributo; 

¶ nella scheda SIMOG di Pubblicazione/Perfezionamento Gara sia compilata la data di pubblicazione 

della gara; 

¶ nella scheda SIMOG di Aggiudicazione sia compilata la data di aggiudicazione definitiva del contratto 

e siano aggiunti gli Aggiudicatari; 

¶ la scheda SIMOG relativa al Collaudo/verifica di conformità sia correttamente compilata a 

conclusione dei lavori 

 

Tramite la funzionalit¨ ñCarica documentazioneò si dovrà effettuare lôupload in un unico file zip della seguente 

documentazione: 

1. determina a contrarre, o atto equivalente; 

2. relazione a firma del Responsabile del Procedimento con la quale si attesti che il progetto posto a 

base di gara è conforme al CUP ammesso a finanziamento. Alla relazione saranno allegati gli 

elaborati grafici ritenuti più significativi per ogni intervento finanziato o cofinanziato dal Piano 

Urbano Integrato; 

3. contratto di affidamento lavori sottoscritto. 

4. check list di ñVerifica di affidamentoò e Attestazione verifiche affidamento. 

5. Check list verifica principio DSNH. 

Si precisa che è in fase di implementazione nella sezione in oggetto una colonna ad hoc associabile a ciascuna 

procedura censita che consentir¨ lôapposizione dei flag per gli item di controllo riportati nellôAttestazione delle 

verifiche svolte dal Soggetto attuatore nella fase di affidamento. 

 

8.3 ELENCO SUBAPPALTATORI E COMPONENTI RTI  

Nella sezione ñElenco subappaltatori e Componenti RTIò il Soggetto attuatore dovrà inserire, se previsti, i 

riferimenti di eventuali subappaltatori e componenti RTI. 

 

Il campo Ruolo Soggetto Correlato va valorizzato, selezionando un ruolo allôinterno del matchcode. 

Cliccando sul matchcode si avrà la possibilità di selezionare il ruolo del Soggetto Correlato. 

 

 



 PNRR  

  

 

Pagina 36 

8.4 VERIFICHE DEL SOGGETTO ATTUATORE  

Al termine di ciascuna procedura di affidamento per lôattuazione del progetto il Soggetto attuatore è tenuto a 

compilare, una tantum, la Check list ñVerifica affidamentoò (vedasi i format riportati in ALLEGATO 5) ai fini 

dellôattestazione delle verifiche effettuate in relazione a: 

1. verifica della regolarità amministrativo-contabile; 

2. verifica sulla corretta individuazione del titolare effettivo; 

3. verifica sullôassenza di conflitto di interessi; 

4. verifica del rispetto delle condizionalità previste nella CID e negli Operational Arrangements; 

5. verifica del rispetto degli ulteriori requisiti PNRR connessi alla misura a cui è associato il progetto; 

6. verifica del rispetto del principio del DNSH; 

7. verifica del rispetto dei principi trasversali del PNRR. 

La Check list di verifica, compilata per ciascun affidamento, datata e firmata dal Responsabile unico del 

procedimento, andr¨ caricata nella sezione ñProcedura di aggiudicazioneò, corredata dallôAttestazione delle 

verifiche effettuate, anchôessa datata e firmata dal Responsabile unico del procedimento. 

Con riferimento alla verifica del rispetto del principio  DNSH ï ñDo No Significant Harmò, il Soggetto 

attuatore dovrà compilare le check list di verifica e controllo pertinenti per la misura di riferimento, allegate 

alla ñGuida Operativa per il rispetto di non arrecare danno significativo allôambiente (c.d. DNSH)ò dellôUnit¨ 

di Missione NG EU del MEF, disponibili al seguente link https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/dnsh.html . 

Le check list relative al rispetto del principio del DNSH devono essere datate e firmate dal Responsabile unico 

del procedimento e/o da altro referente istituzionale individuato dal Soggetto attuatore. 

Ai  fini  dellôattestazione dellôassenza di doppio finanziamento, sarà inoltre possibile allegare la ñDichiarazione 

sostitutiva dellôatto di notoriet¨ relativa allôassenza di doppio finanziamentoò (vedi ALLEGATO 4). 

 

 

8.5 VERIFICHE DEL SOGGETTO ATTUATORE  SUL TITOLARE EFFETTIVO  

Con riferimento alle verifiche di competenza del Soggetto attuatore in merito al titolare effettivo, uno degli 

strumenti a supporto è la visura camerale, che può essere reperita sul sistema ReGiS accedendo alla 

tile ñRicerca & Creazione Soggetto Correlato da Banca datiò presente nella pagina iniziale dellôapplicativo. 

Per scaricare la visura camerale da ReGiS, dopo aver inserito il Codice fiscale o Partita IVA del Soggetto 

correlato allôinterno della predetta funzionalit¨, premendo il tasto ñRicercaò, qualora tale Soggetto si trovasse 

già censito a sistema sarà sufficiente premere il comando ñVisualizzaò in corrispondenza della P.IVA ed infine 

il tasto ñVisure cameraliò. Qualora tale Soggetto non fosse gi¨ censito a sistema, dopo avere ñRicercatoò il 

Codice fiscale o Partita IVA del Soggetto correlato, premendo il comando ñCreaò, in corrispondenza della 

P.IVA, il sistema registrerà questo nuovo Soggetto e sarà poi possibile accedere ed eventualmente scaricare la 

visura camerale. 

Una volta analizzata la visura camerale, dopo avere individuato chi sia il titolare effettivo, anche tramite 

autodichiarazione rilasciata dallo stesso (vedi ALLEGATO 8), il Soggetto attuatore è tenuto a creare la 

relazione di tipo ñHa titolare effettivoò. 

Per fare questo, apponendo un flag sul riquadro ñRelazioniò ¯ possibile verificare lôeventuale relazione da 

creare tra due soggetti (es. tra unôorganizzazione ï impresa - e il titolare effettivo) inserendo il periodo a partire 

dal quale si intende effettuare la verifica della relazione, la partita IVA dei soggetti interessati e 

selezionando, da un menu a tendina, il tipo di relazione che si intende creare (nel caso di specie la relazione 

"Ha titolare effettivo"). 

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/dnsh.html
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Il sistema ReGis opera in modalità interoperabile con il Registro imprese (TELEMACO) sviluppato da 

InfoCamere. 

 

Nel caso in cui si faccia ricorso al subappalto (se previsto dal Bando di gara e dal Contratto di appalto) la 

comunicazione dei dati relativi al titolare effettivo e le relative attività di verifica dovranno essere svolte anche 

sul soggetto terzo (subappaltatore) cui lôappaltatore affida in tutto o in parte, l'esecuzione del lavoro ad esso 

appaltato.  

In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) tali controlli vanno eseguiti su tutti gli operatori 

economici che fanno parte del Raggruppamento. 

 

FAQ 

Domanda: È il sistema a recepire tutti i CIG associati ad un determinato CUP? 

Risposta: Si, in virtù dellôinterazione con la piattaforma ANAC, i CIG collegati a quel determinato CUP si 

ricevono gi¨ in piattaforma ReGiS cliccando direttamente sullôicona, senza, dunque, la necessità di doverli 

inserire manualmente. Andranno, tuttavia, inserite le informazioni nella medesima sezione riferite al 

soggetto aggiudicatario e al ruolo del soggetto correlato (es. appaltatore, prestatore di servizi) con 

informazioni relative alla partita IVA e CF. 

 

Domanda: Cosa succede se il CIG non viene precaricato in interoperabilità? 

Risposta: Va inserito manualmente 
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9. GESTIONE SPESE 

 

9.1 INTRODUZIONE  

Nella scheda ñGestione speseò sono da inserirsi gli importi fatturati e corrisposti relativi ai CIG inseriti nella 

relativa scheda. Il sistema prevede il caricamento dei pagamenti e delle fatture.  

 

9.2 PAGAMENTI A COSTI REALI  

Se ci sono pagamenti da registrare si potrà dunque aggiungere la relativa riga. Il sistema garantisce 

lôinteroperabilit¨ se vi ¯ stata la corretta associazione con il CUP attraverso il sistema SIOPE+. Ĉ comunque 

possibile il caricamento manuale delle informazioni richieste. 

 

Successivamente dovrà editare manualmente anche la Data pagamento e Importo totale . 
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9.3 GIUSTIFICATIVI DI SPESA  

In questa sezione il Soggetto attuatore fornisce tutte le informazioni dei Giustificativi di spesa riferiti ad un 

determinato pagamento. 

Nei giustificativi di spesa, lôutente ha la possibilit¨ di caricare e visualizzare gli allegati. 

I campi vengono popolati manualmente dal Soggetto attuatore. 

 

 

NOTE 

Le informazioni relative al monitoraggio ï ivi incluso lôaggiornamento dei dati di spesa per il monitoraggio 

finanziario ï devono essere successivamente aggiornate ad ogni avanzamento significativo dellôintervento, 

ovvero alle scadenze mensili previste dalla circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 27 del 21 

giugno 2022 

 

 

9.4 PERCETTORE 

Questa sezione è dedicata alle informazioni sul Percettore. 

La sezione non deve essere compilata in quanto i dati relativi al soggetto percettore sono desumibili dal 

collegamento tra pagamenti e giustificativi. 
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FAQ 

Domanda: Nella sezione ñGestione speseò quali sono i campi da alimentare? 

Risposta: In via generale i campi da alimentare sono quelli concernenti i ñpagamenti a costi realiò e i 

giustificativi di spesa. 

Anche in questo caso ¯ garantita lôinteroperabilit¨ se vi ¯ stata la corretta associazione con il CUP attraverso 

il sistema SIOPE+. È comunque possibile il caricamento manuale delle informazioni richieste. Rispetto alla 

sezione ñpagamenti a costi semplificatiò seguiranno successive indicazioni attraverso la manualistica 

rispetto agli interventi di investimento di interesse. 
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10. VALIDAZIONE E CONTROLLI  

La scheda òvalidazione datiò nel menu principale permette di avere una preview dellôesito dei controlli 

automatici del sistema ReGiS, al fine di intercettare e correggere i dati prima che ne sia effettuata una convalida 

formale. Il controllo dei dati è di natura formale, sotto il profilo della completezza e coerenza. 

Una volta selezionato il progetto e la sezione ñvalidazione e controlliò, la scheda, al primo caricamento dei 

dati e prima dellôavvio della ñpre-validazioneò, mostrer¨ ñEsito simulazione KOò, intendendo che non tutti i 

dati ñbloccantiò sono stati correttamente caricati ovvero vi sono conflitti  
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Cliccando sul pulsante ñPre-Validazioneò il Soggetto attuatore avvia i controlli automatici sui dati relativi ai 

progetti di sua pertinenza. Lôesito potr¨ essere çOKè oppure «KO». 

 

Cliccando sul pulsante ñmonitorControlliò ¯ possibile visualizzare una schermata di dettaglio dei controlli e 

dei relativi stati su ciascun dato di progetto con i relativi alert semaforici: 

- Rosso: dato da controllare 

- Verde: dato corretto 

 

 
 

Qualora lôesito di tutte le verifiche fosse positivo, le scheda mostrer¨ esito ñOKò. 
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Si segnala che i controlli sono di natura quantitativa e non qualitativa (il sistema controlla se il dato è stato 

inserito ma non se il dato inserito sia corretto).      

 

FAQ 

Domanda: Che tipo di controlli sono previsti nella sezione ñValidazione e controlliò? 

Risposta: Sono previsti controlli di presenza del dato e controlli di coerenza, non di natura strettamente 

qualitativa (es. in merito alla conformità delle informazioni inserite rispetto alle schede intervento Agenas 

e alle condizionalità/scadenze del PNRR). 

 

Domanda: Quanti sono i livelli di validazione? 

Risposta: Vi è un primo livello di pre-validazione che è in capo al RUP, un successivo livello, regionale, 

che è in capo al Soggetto attuatore e un ultimo livello di validazione che ¯ in capo allôAmministrazione 

titolare. 

 

Domanda: chi compete lôattivit¨ di pre-validazione? 

Risposta: La pre-validazione per progetto spetta al RUP. 

Al livello regionale profilato nel ReGiS spetta la pre-validazione dei progetti di competenza. Entro le 

scadenze indicate dalle LG del monitoraggio allegate alla Circolare n. 27 del 21/06/2022 (corrispondente al 

giorno 10 del mese successivo a quello di riferimento) è attesa da parte del Soggetto attuatore (Regione, 

provincia autonoma) una relazione di sintesi che evidenzi lôesito della pre-validazione e delle verifiche 

effettuate riportando eventuali criticità da attenzionare rispetto alle proprie progettualità 
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11. RENDICONTAZIONE  

11.1 PROCEDURE PER LA RICHIESTA DI EROGAZIONE DELLE RISORSE  

Preliminarmente alla descrizione delle modalità di rendicontazione sul sistema Regis, di seguito, si delineano 

in maniera sintetica le modalità di richiesta di erogazione delle risorse a titolo di anticipazione e rimborso, 

fermo restando le più precise istruzioni operative gi¨ emanate in merito dallôUnit¨ di Missione. Quanto innanzi 

in quanto, dette procedure, sono strettamente connesse agli adempimenti da svolgere sulla piattaforma Regis, 

infatti la prima, ordinariamente, è propedeutica allôattivit¨ di rendicontazione, mentre la seconda ne 

rappresenta la finalità. Tali richieste di erogazione, nelle more dellôimplementazione di apposite funzionalit¨ 

di Regis, andranno svolte extra-sistema.  

Anticipazione  

Al fine di garantire ai Soggetti attuatori la liquidità necessaria ad avviare gli interventi, questi hanno facoltà di 

presentare richiesta di erogazione a titolo di anticipazione allôUnit¨ di Missione per lôattuazione degli interventi 

del PNRR, potendo ricevere una quota finanziaria, di norma, fino al 10% dellôammontare assegnato 

allôintervento.  

Nel caso di Soggetti attuatori consistenti in Regioni/PP.AA. il 10% è calcolato sulla base del minore tra gli 

importi previsti, per ciascun sub-intervento, dal CIS/POR e dal DM 20 gennaio 2022 (riparto delle risorse 

PNRR alle Regioni e PP.AA). 

Si precisa che lôimporto delle anticipazioni concesse pu¸ superare il 10% sulla base di una apposita richiesta, 

motivata dalla necessit¨ di far fronte alle esigenze di cassa derivanti dalla modalit¨ con cui lôintervento deve 

essere realizzato, come nel caso di applicazione del comma 18, dellôart. 35 del d.lgs. n. 50/2016 e successive 

modifiche e integrazioni. 

La richiesta, nelle more dellôattivazione di specifica funzionalit¨ sul sistema informativo ReGiS, va predisposta 

e trasmessa ï extra sistema ï secondo le indicazioni contenute nelle specifiche note inviate dallôUfficio 3 

dellôUnit¨ di Missione del Ministero della Salute per lôattuazione del PNRR. 

Si precisa che per poter beneficiare delle predette anticipazioni, dovrà essere dimostrato lôavvio di operativit¨ 

dellôintervento stesso, ovvero lôavvio delle procedure propedeutiche alla fase di operatività. 

Ogni ulteriore dubbio o chiarimento in merito alle modalità di riconoscimento delle anticipazioni, anche con 

riferimento alle già citate istruzioni operative, potrà essere chiarito scrivendo allôUfficio 3 ï Rendicontazione 

e controllo, dellôUnita di Missione, Ministero della salute. al seguente indirizzo mail: 

controllo.missione6salute@sanita.it. 

Rimborso 

Successivamente allôattivit¨ di rendicontazione a costi reali o semplificati (di cui ai paragrafi che seguono) 

nonch® alla relativa approvazione, da parte dellôAmministrazione Titolare, dei rendiconti di progetto 

presentati, il Soggetto attuatore potrà trasmettere allôUnit¨ di Missione la richiesta di rimborso delle spese 

sostenute. Tale richiesta di rimborso può comprendere uno o più rendiconti di progetto, relativi alla stessa linea 

di investimento, approvati da parte dellôAmministrazione Titolare. 

La richiesta, nelle more dellôattivazione di specifica funzionalit¨ sul sistema informativo ReGiS, deve essere 

trasmessa extra sistema ï a mezzo PEC ï corredata dalla ñAutodichiarazione relativa al rispetto dei principi 

previsti per gli interventi del PNRRò e dalla ñCheck ï List per la verifica degli elementi minimi da attenzionare 

per la richiesta di erogazione a titolo di rimborso/saldo per gli investimenti PNRRò, i cui format sono allegati 

al Si.Ge.Co. dellôUMPNRR, nellôultima versione disponibile sul portale PNRR Salute.   

mailto:controllo.missione6salute@sanita.it
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Si precisa che, come indicato dalla Circolare n.19 RGS-MEF del 27 aprile 2023, qualora il Soggetto attuatore 

abbia beneficiato dellôerogazione a titolo di anticipazione, il rimborso delle spese sostenute e rendicontate pu¸ 

essere effettuato anche senza necessità di preventivo esaurimento della quota di anticipazione erogata. 

Ogni ulteriore dubbio o chiarimento sulle modalità di riconoscimento delle risorse a titolo di rimborso, potrà 

essere chiarito scrivendo allôUfficio 3 ï Rendicontazione e controllo, dellôUnita di Missione, Ministero della 

salute. al seguente indirizzo mail: controllo.missione6salute@sanita.it. 

 

11.2 INTRODUZIONE  ALLA RENDICONTAZIONE  

Attraverso la tile ñRendicontazione spese vs ARdI-Creazioneò, disponibile nel catalogo Rendicontazione Spese 

di ReGiS, il Soggetto attuatore ha la possibilità di predisporre il rendiconto di progetto, fase prodromica per 

richiedere, attualmente extra-sistema, lôerogazione di risorse a titolo di rimborso.   

Per quanto riguarda gli interventi PNRR M6 oggetto della presente Guida, il processo di Rendicontazione si 

può schematicamente scomporre in tre fasi: 

¶ Fase 1 ï il Soggetto attuatore delegato (ad esempio ASL o Azienda Ospedaliera) crea il rendiconto in 

bozza; 

¶ Fase 2 ï il Soggetto attuatore Regione o Provincia Autonoma completa il processo di presentazione 

del Rendiconto, e lo invia allôAmministrazione Titolare Ministero della Salute;  

¶ Fase 3 ï lôAmministrazione Titolare Ministero della Salute (nello specifico, Ufficio 3 di 

Rendicontazione e Controllo dellôUMPNRR) compie le verifiche. 

I successivi paragrafi forniscono le indicazioni di dettaglio sulle tre fasi. 

NOTE 

Per il dettaglio analitico dei singoli step operativi si può far riferimento al Vademecum Utente denominato 

ñRendicontazione delle spese verso Amministrazione responsabile dôIntervento vers. 6.0 ïò del 19 

settembre 2022, disponibile nella sezione ñDocumenti Utenteò di cui al catalogo ñUtilit¨ò dellôapplicativo 

ReGiS. 

 

11.3 FASE 1 - CREAZIONE DEL RENDICONTO   

Due sono le tile dedicate al processo di rendicontazione. Per iniziare il processo, il Soggetto attuatore (o il 

Soggetto attuatore delegato ove presente), dovrà utilizzare la tile ñRendicontazione spese vs ARdI-Creazioneò 

(2) presente nella sezione ñRendicontazione speseò (1): 

mailto:controllo.missione6salute@sanita.it
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Dalla nuova schermata, si dovrà aprire la scheda del progetto di cui si vuole presentare il rendiconto, cliccando 

ñRicerca Progettoò (3) e individuando il progetto tramite almeno uno dei criteri di ricerca (CUP, il CF/P.IVA, 

titolo progetto, progetto); 

 

Si dovrà, quindi, selezionare il progetto e premere invio per visualizzare lôelenco dei pagamenti inseriti. Nel 

caso non siano presenti pagamenti, il Soggetto attuatore visualizzer¨ la stringa con la dicitura ñNon sono 

presenti pagamenti. 

È opportuno segnalare che in fase di creazione del rendiconto non verrà richiesto Soggetto attuatore di caricare 

nuovamente la documentazione giustificativa di spesa e/o di pagamento già caricata dalla tile ñAnagrafica 

progetto - gestioneò (vedi capitolo 9.GESTIONE SPESE); tale documentazione, infatti, apparirà già presente 

a sistema anche nella tile di rendicontazione. 

In questa fase, invece, è necessario verificare la documentazione presente a sistema e a caricare ï ove richiesto 

ï lôulteriore documentazione a supporto. 
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Le singole voci di spesa compariranno gi¨ precaricate allôinterno delle sotto-sezioni ñPagamenti a costi realiò 

e ñPagamenti a costi semplificatiò. 

Il sistema consente di caricare ulteriore documentazione sia relativa al singolo pagamento ï andando nella 

relativa riga, allôinterno delle sottosezioni ñpagamento a costi realiò e ñPagamenti a costi semplificatiò ï sia 

relativa al rendiconto nel suo complesso ï utilizzando in questo i tasti ñcarica allegatoò e/o ñnoteò presenti in 

alto, nella schermata. 

 

 

Il sistema consente la presentazione del rendiconto escludendo alcune voci pre-caricate: lôutente potr¨ 

selezionare la voce che si vuole escludere e poi cliccando il tasto ñ-ñ la pu¸ rimuovere dai pagamenti oggetto 

del rendiconto. 

 

 

Rimosse le eventuali voci non attinenti il rendiconto, si potrà procedere alla creazione del rendiconto cliccando 

su ñcrea rendicontoò. Il sistema restituirà il numero del rendiconto creato. 
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Cliccando su ñcontinuareò, il sistema creer¨ il rendiconto in modalità ñbozzaò, e si sposterà automaticamente 

nella funzionalit¨ (tile) ñMonitoraggio Rend. Spese di Progetto Soggetto attuatoreò. 

 

Una volta creato il rendiconto, in automatico il sistema ci sposta allôinterno della Tile ñcruscotto monitoraggio 

rendiconti di progettoò. 

 

 

NOTE 

La funzione ñcruscotto monitoraggio rendiconti di progettoò mostrer¨ tutti i rendiconti, nel diverso stato in 

cui questi si trovano: 

¶ in bozza: il rendiconto è stato creato, dal Soggetto attuatore (o dal Soggetto attuatore delegato ove 

presente), ma non è stato ancora chiuso e inviato; 

¶ in verifica: il Soggetto attuatore ha già caricato a sistema il form del rendiconto e lo ha trasmesso 

al Ministero della Salute per approvazione. Nel caso siano presenti Soggetti attuatori delegati (es. 

ASL nel caso di interventi di competenza regionale), questa fase deve essere espletata 
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esclusivamente dal Soggetto attuatore, ovvero, nellôesempio di cui innanzi, il Referente Unico 

Regionale; 

¶ da integrare: il rendiconto ha ricevuto ï durante la fase approvativa ï una richiesta di integrazione 

da parte del Ministero della Salute. Ciò comporta che il Soggetto attuatore dovrà perfezionare il 

rendiconto sulla base delle indicazioni ricevute. 

 

Si segnala che ï fintantoch® il rendiconto rimarr¨ in stato ñBOZZAò ï si potranno eseguire sullo stesso tutte 

le modifiche del caso: verificare che i giustificativi di spesa siano quelli richiesti dallôamministrazione e siano 

corretti, inserire i giustificativi, caricare documentazione. 

 

Ultimata la verifica della documentazione, il RUP è tenuto caricare a sistema ï attraverso la funzionalità 

ñCarica allegatoò presente in alto a sinistra e selezionando la voce ñAltro documentoò ï la ñDichiarazione 

relativa al rispetto degli obblighi PNRR ai fini della rendicontazione delle spese di progettoò (vedasi 

ALLEGATO 2) firmata digitalmente, ad attestazione dellôavvenuto espletamento degli obblighi contrattuali in 

ambito PNRR nei confronti dellôintervento.    

 

 

 

11.4 FASE 2 ï INVIO DEL RENDICONTO  DA PARTE DELLE REGIONI/PP.AA.  

Il Soggetto attuatore Regione o Provincia Autonoma accede alla tile ñMonitoraggio Rend. Spese di Progetto 

Soggetto attuatoreò. 
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Accedendo con lôutenza regionale, il sistema mostrer¨ automaticamente tutti i rendiconti, afferenti alla 

Regione, creati dai Soggetti attuatori delegati; lôutente regionale potrà selezionarli direttamente con doppio 

clic sul rendiconto, oppure potrà avviare la ricerca ï anche per singolo CUP ï tramite la funzione ñricerca 

progettoò. 

 

 

Con un doppio clic sul rendiconto questo si aprirà e sarà quindi possibile visionare e verificare i documenti 

caricati dai singoli RUP, e quindi inviarlo definitivamente allôAmministrazione Titolare.   
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Per inviare il Rendiconto, si dovr¨ cliccare ñSalvaò in alto a sinistra, per poi inviarlo per approvazione. Il 

sistema chieder¨ conferma di ñcambio statoò (cfr. figura seguente). 

 

Cliccando su ñSiò, comparir¨ la seguente schermata: 

 

Sar¨ sufficiente cliccare su ñContinuareò per accedere al form ñAttestazione Rendiconto di Progettoò, che 

dovrà necessariamente essere compilato, dal Referente Unico Regionale (RUR), al fine del buon esito della 

procedura. 
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Si dovranno qui inserire i dati del RUR che sottoscrive il form. Nel campo che precede lôattestazione, si invita 

lôutente ad indicare ñlinee guidaò. 

 

 

A questo punto il Soggetto attuatore (RUR) sarà chiamato ad attestare i controlli eseguiti in attuazione del 

Contratto Istituzionale di Sviluppo e della normativa applicabile, allegando per ognuna delle voci presenti nel 

form un documento a supporto della verifica effettuata. 

I controlli da attestare, ai fini della corretta compilazione della ñAttestazione Rendiconto di Progettoò, sono i 

seguenti: 

1) Attestazione regolarità amministrativo-contabile; 

2) Attestazione titolare effettivo; 

3) Attestazione assenza conflitto di  interessi; 

4) Attestazione assenza di doppio finanziamento; 

5) Attestazione rispetto delle condizionalità PNRR; 

6) Attestazione rispetto ulteriori requisiti (se applicabile); 

7) Attestazione rispetto principio DNSH (se applicabile); 

8) Attestazione rispetto dei principi trasversali (se applicabile). 

 

Le prime cinque voci corrispondono a controlli obbligatori per tutti i progetti e risulteranno pertanto già 
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spuntate. I punti 6-7-8, non essendo obbligatori sul sistema informativo ReGiS, dovranno essere spuntati 

manualmente laddove applicabili. 

È richiesto di caricare a sistema, per ciascuno degli otto punti di controllo, la ñDichiarazione relativa al rispetto 

degli obblighi PNRR ai fini della rendicontazione delle spese di progettoò (vedasi ALLEGATO 2), firmata 

digitalmente dal RUP e dal RUR. 

Ai fini dellôattestazione del rispetto del principio DNSH, laddove applicabile, sar¨ altres³ possibile caricare a 

sistema una o più delle check-list allegate alla circolare n. 33 del 13 ottobre 2022 della Ragioneria Generale 

dello Stato, che ha aggiornato la ñGuida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 

significativo allôambienteò di cui alla Circolare n. 32 del 30 dicembre 20213. Tali check-list sono state 

predisposte in relazione a specifiche ñaree di interventoò che hanno analoghe implicazioni in termini di vincoli 

DNSH. Al fine di individuare le check-list DNSH adeguate allôintervento per cui si sta procedendo, si riporta 

in allegato (vedi ALLEGATO 3) la correlazione fra Investimenti e check-list. 

Ai  fini  dellôattestazione dellôassenza di doppio finanziamento, sarà inoltre possibile allegare la ñDichiarazione 

sostitutiva dellôatto di notoriet¨ relativa allôassenza di doppio finanziamentoò (vedi ALLEGATO 4). 

Si sottolinea che, mentre lôALLEGATO 2 ñDichiarazione relativa al rispetto degli obblighi PNRR ai fini della 

rendicontazione delle spese di progettoò deve essere necessariamente caricato ai fini della finalizzazione del 

Rendiconto di progetto, gli altri allegati menzionati dovranno essere conservati agli atti del Soggetto Attuatore 

e prodotti su richiesta dellôUfficio 3 Rendicontazione e Controllo. 

Per caricare la documentazione a supporto della verifica effettuata, si dovr¨ selezionare dallôapposita tendina 

sulla destra la tipologia di documento e selezionare il file che si vuole caricare. 

 

 

Si pu¸ quindi procedere alla creazione lôattestazione del rendiconto.  

 
3 La Circolare in oggetto ed i relativi allegati sono disponibili al seguente link: https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE- 

I/circolari/2022/circolare_n_33_2022/. 

https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2022/circolare_n_33_2022/
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2022/circolare_n_33_2022/
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Il form andrà scaricato, firmato digitalmente extra-sistema dal solo RUR, e caricato nuovamente, così da 

poter concludere la procedura e inoltrare il Rendiconto di Progetto per i controlli di competenza del Ministero 

della Salute. 

Per caricare lôattestazione firmata, occorre entrare nella Tile ñcruscotto monitoraggio rendiconti di progettoò, 

cliccare in alto ñcarica allegatoò e poi selezionare ñattestazione rendicontoò. 

 

 

Una volta caricata lôattestazione debitamente firmata, si potr¨ salvare e inviare il Rendiconto di Progetto per 

la verifica da parte dellôAmministrazione titolare. 

Per inviare si dovr¨ cliccare ñsalvaò e poi ñs³ò. A questo punto comparirà la schermata di informazione che il 

rendiconto è stato modificato. 

 


































































































































































































































